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Nuovo ' provvedimento * approvato dal ; Senato t.aj\<ivr)n'',:i*j 

Ecco come verranno sciolte 
ri* -• 

Confermato il divieto a mantenere incroci azionari a partire da ieri - Entro sei 
mesi la Consob dovrà' presentare una relazione dettagliata in Parlamento 

ROMA — E' definitivamente 
tramontata ogni possibilità 
che la legge che abolisce le 
« partecipazioni incrociate » 
possa subire slittamenti. Di
fatti la commissione Finanze 
e Tesoro del Senato, • perfe
zionando ieri i suoi orienta
menti con il voto in sede de
liberante su un nuovo pro
getto, • ha non solo respinto 
ogni idea del governo di pro
roghe, ma — preoccupata di 
evitare turbamenti al mer
cato azionistico che attraver
sa, come tutti sanno, momen
ti di difficoltà —, ha appron
tato miglioramenti alla legge 
216 e introdotto nella legge 
ulteriori forme di controllo 
valide anche per il passato. 

Nuovo testo 
Ieri, per effetto della legge 

216. scadeva il termine trien
nale entro il quale le socie
tà a € partecipazioni incrocia
te » avrebbero dovuto prov
vedere alla alienazione delle 
azioni o quote detenute nelle 
imprese derivanti dalle « par
tecipazioni incrociate ». Il go
verno invece, con un disegno 
di legge dell'ultima ora. in
tendeva spostare tale termi
ne di un anno. Il Senato, rac- * 
cogliendo la protesta delle 
forze politiche e sociali, della • 
stampa specializzata, ha bloc
cato dapprima tale disegno 
e, quindi, in un confronto a- > 
perto e costruttivo tra i grup
pi nella commissione Finanze 
e Tesoro, ha elaborato un 
nuovo testo incentrato sui se
guenti punti: 

1) riconferma del divieto, 

previsto dalla legge 216, a 
mantenere « partecipazioni in
crociate » dopo il 23 giugno 
1977; > _ . , 

2) onde evitare turbative 
al mercato azionario per im
provvisi afflussi, peraltro og
gi non quantificabili, di azio
ni, si è deciso che il tribunale 
— d'ufficio o su richiesta del 
collegio sindacale o degli am
ministratori della società inte
ressata —, deve ordinare en
tro dieci giorni dall'entrata 
in ' vigore, • il deposito delle 
azioni o delle quote • presso 
un istituto di credito designa
to dal governatore della Ban
ca d'Italia. L'Istituto di cre
dito, direttamente o tramite 
agenti di cambio, procederà 
in un tempo congruo all'alie
nazione delle azioni o quote 
secondo le indicazioni della 
Banca d'Italia, che valuterà. 
nell'impartire le relative 
istruzioni, gli effetti delle alie
nazioni stesse, con particolare 
riguardo ai tempi in cui si 
verificano ed ai quantitativi 
negoziati, sull'equilibrio del 
mercato finanziario. 

3) di particolare importan
za è l'articolo 2 del provve
dimento, attraverso il quale 
si dà mandato alla Consob 
di presentare entro sei mesi 
una relazione al ministro del 
Tesoro, che ne riferirà al Par-

' lamento, - sulle modalità con 
cui le società hanno adem
piuto all'obbligo della aliena
zione delle azioni o quote, 
come previsto dalla legge nu
mero 216. Il Parlamento non 
è convinto, anche per la ca-, 
renza di dati dimostrata dal' 
ministero del Tesoro e dalla ' 
stessa Consob, che tutte le 

situazioni • di e partecipazioni 
incrociate » siano state effet
tivamente risolte con pieno 
rispetto della legge. , 

• L'articolo 2 della legge or
dina, infatti, alla Consob di 
garantire — anche in colla
borazione con analoghi orga
nismi esteri di controllo, che 
a ciò si sono dichiarati dispo
nibili durante la recente in
dagine conoscitiva compiuta 
in Inghilterra " e in Francia 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato —, che le 
azioni o le quote non siano 
ancora possedute dalla stessa 
società alienante per il tra
mite di società controllate, 
di società fiduciarie, ovvero 
per interposta persona, né 
siano state alienate con patto 
di riscatto. 

Il voto 
La Consob non deve limi

tarsi solo ad indagare e rife
rire; ma la legge le fa espres
so obbligo di applicare anche 
nei casi suindicati le pene 
stabilite in proposito dal Co
dice civile: inoltre le stesse 
pene, previste per gli ammi
nistratori. sono estese anche 
ai sindaci delle società. 

Il testo della legge, elabo
rata da un comitato ristretto 
è stato ulteriormente miglio
rato dalla commissione che 
ha accolto con il voto favo
revole del PCI. alcuni emen
damenti del PSI. Nel voto fi
nale, tuttavia, i socialisti si 
sono astenuti mentre a favore : 
hanno votato PCI e DC. Sulla • 
legge deve ora pronunziarsi 
la Camera dei Deputati. 
1 

€ Il Parlamento — ci ' ha 
dichiarato il compagno Li Vi
gni — con la sua iniziativa 
ha cercato . di ravvivare 1' 
azione della Consob perché, 
al di sopra delle obiettive 

' difficoltà di funzionamento 
che ha, questo organismo in-

' comincia a entrare con effi
cacia e tempismo negli aspet
ti più deteriori che il siste
ma borsistico ha presentato 
sino ad oggi. Il Parlamento 
ha già dichiarato la sua vo-

" lontà di venire incontro alle 
•richieste di mezzi venute dai 
dirigenti della Consob per far-

' la funzionare • meglio, ' " ma 
quanto previsto dall'articolo 
2 della presente legge è, a 
parte il valore di controllo 
di quanto è avvenuto nel pas
sato. un'indubbia occasione 
per la Consob stessa di dimo
strare di voler e di poter es
sere quell'organismo di con
trollo della borsa che tutte le 
forze politiche auspicano. La 
legge nel suo complesso è po
sitiva perché ha resistito al
le inaccettabili pressioni per 
lo slittamento». 

' Intanto la Bastogi ha an-
' nunciato di aver provveduto 
(il giorno 20 a cedere le azio
ni Itelcementi che eccedeva
no il 2 per cento del capitale 
sociale della Italcementi stes
sa. Chi è l'acquirente di que-

\ ste azioni? Forse una fiducia
ria? Parlamento e Consob so
no tenuti ora ad accertare 
che la Bastogi non abbia tro
vato lo stesso il modo di ag
girare la legge anche se è 
stata impedita la proroga del 
termine. / ; 

d- • ' - • • - - ' ^ 
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V ' !•• contraddizioni dell'» Europa verde » 

Meno frutta italiana i 
esportata nella CEE 

La Francia propone norme restrittive per i nostri prodotti - Si 
continua a,pagare per distruggere, mentre i prezzi aumentano 
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Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sembra un 
esempio didascalico per illu
strare gli sprechi e le storture 
del capitalismo, ed è Invece 
una precisa e « normale » 
realtà di tutti i giorni: men
tre i prezzi dei generi ali
mentari vanno alle stelle, 
mentre la frutta sta diventan
do un lusso da ricchi anche in 
Italia, milioni di quintali di 
prodotti preziosi vengono di
strutti con incalcolabili danni 
per i produttori, per i con
sumatori e per tutta la so
cietà. 

Nell'annata agricola 1976-77 
(sono dati CEE trapelati in 
questi giorni) sono stati riti
rati dall'AIMA per la distru
zione 3.245.672 quintali dì pe
sche. 1.988.31)0 quintali di pe
re, 833.997 • quintali di mele, 
180.000 quintali di .limoni, 11 
mila 703 quintali di uva da 

A colloquio col responsabile dell'ufficio «Sicurezza sociale» della CGIL 

Il sistema previdenziale può crollare 
•ì se non si superano subito i guai IN PS 

Indispensabile unificare la riscossione dei contributi - Proposta la creazione di un « fondo di com
pensazione» - Le facili erogazioni di pensioni di invalidità, copertura di una politica disastrosa 

1 

ROMA — Esiste la possibilità 
di risanare le gestioni previ
denziali dell'INPS? E* realiz
zabile l'ipotesi, se non di un 
pareggio a breve scadenza, 
quanto meno di un sostan
zioso contenimento dei disa
vanzi? ? Abbiamo - parlato di 
questo spinoso problema col 
compagno Carlo Bellina, re
sponsabile dell'ufficio Sicu
rezza Sociale della CGIL, ri
cordandogli anzitutto la pre
visione ' del vicepresidente 
dell'Istituto previdenziale. 
Arvedo Forni, secondo il qua
le, se la situazione non subi
rà modifiche radicali e pres
soché immediate, entro il 
1980 l'INPS stesso registrerà 
un passivo di circa 12 mi
la miliardi di lire. ** -
- II compagno Bellina, oltre 
a confermare questa previ
sione. fondata peraltro su u-
na serie di elementi inop
pugnabili, ci ha ' dichiarato 
che il risanamento dell'INPS 
e delle sue gestioni è un o-
btettivo realizzabile a tre 
condizioni: l'unificazione 
della esazione dei contributi 
(INPS. INAM. INAIL. SCAU 
e altri enti di malattìa) e la 
sua semplificazione; una re
visione dei criteri con cui 
sono state finora amministra
te le gestioni per i lavoratori 
autonomi (artigiani, commer
cianti. coltivatori diretti): la 
creazione di un «fondo di 
compensazione» fra le gestio
ni attive e quelle passive al 
fine di raggiungere un mi
gliore equilibrio fra introiti 
ed erogazioni. • -

Accanto a queste condizio
ni. considerate decisive e ir
rinunciabili, Bellina ha indica
to l'eventuale possibilità che 
i contributi pubblici per le 
gestioni degli ' «autonomi> 
siano maggiorati e in partico
lare la necessità di una nuo
va regolamentazione delle 
norme, ora piuttosto confuse 
e dispersive, con cui vengono 
concesse le pensioni di inva
lidità, il cui numero già nel 
1975 era più che doppio ri
spetto a quelle di vecchiaia. 

A questo proposito, oltre
tutto, ci sono stati forniti al
cuni dati dai quali risulta, 
senza possibilità di equivoci. 
che. al di là di eventuali fa
voritismi. la pratica del pen
sionamento facile è servita 
come abbiamo già avuto mo
do di affermare, per nascon
dere una polìtica economica 
«_ sociale disastrosa. Non Ò 
un caso, certamente, che nel
la provincia di Ernia, ad e-
sempio, su ogni pensione di 
vecchiaia siano state erogate. 
nel 1974, ai coltivatori diretti 
ben 695 pensioni di invalidi
tà: che a Potenza questo 
rapporto sia stato di uno a 
12. a' Benevento di uno a 138. 
• Isemia dì uno a 115. Ed è 
flflretutto - significativo che 
limili " sproporzioni si siano 
•rartntte nelle province meri

dionali, non solo per i conta
dini ma anche per i lavorato
ri dipendenti, per gli artigia
ni e per i commercianti. 
Sempre a Enna, fra l'altro, il 
rapporto di cui sopra è stato. 
nel 1974, di uno a 11 per i 
dipendenti, di uno a 207 per 
gli artigiani, di uno a 21 per 
i commercianti; a Potenza su 
ogni ' pensione di vecchiaia 
dei lavoratori dipendenti ne 
sono state erogate 10 di inva
lidità (21 per gli artigiani e 
12 ' per i commercianti): a 
Benevento 12 pensioni di in
validità su ogni pensione di 
vecchiaia per i dipendenti; 36 
per gli artigiani e 16 per i 
commercianti. A Isernia, in
fine. 7 pensioni di invalidità 
su una di vecchiaia per i di
pendenti; 49 per gli artigiani 
e 20 per i commercianti. 

Non si tratta, naturalmen
te. di gridare allo scandalo e 
di fermarsi a constatare l'as
surdità della situazione. Va 

precisato, invece, che lo 
sconquasso =~ prodottosi - nel 
sistema •> previdenziale nelle 
regioni " meridionali ' dimostra 
una volta di più l'abbandono 
in cui sono state lasciate per 
anni. Siamo, in sostanza, di 
fronte ad uno specchio im
pietoso non solo e non tanto 
per quanto riguarda i criteri 
con cui si è amministrato 
l'ente previdenziale più im
portante. bensì ' " soprattutto 
per l'assistenzialismo che, nel 
Mezzogiorno, ha sostituito di 
fatto una politica economica 
corretta, la quale doveva e 
poteva essere fondata sull'uti
lizzazione di tutte le risorse 
umane e materiali e sull'al
largamento •' della base pro
duttiva. *" "- * " <- ' ' 

Riguardo alle elargizioni di 
pensioni di invalidità, a parte 
la eccezionalità del loro nu
mero. si potrebbe pur sem
pre dire che chi veniva cac
ciato dai campi, dalle fabbri-

L'esame degli articoli di legge 

Per la riconversione 
verso nuove modifiche 

ROMA — Le commissioni Bi
lancio e Industria del Senato 
hanno concluso ieri la discus
sione generale sul disegno di 
legge per la riconversione in
dustriale approvato dalla Ca
mera dei deputati. Nella pros
sima settimana inizierà l'esa
me degli articoli. 

L'ultimo oratore intervenu
to nel dibattito è stato il de
mocristiano Franco Rebecchi
ni responsabile per ia DC 
del settore Partecipaziani sta
tali. Rebecchini ha rilevato 
la necessità di concludere ra
pidamente l'esame del prov
vedimento. Al tempo stesso. 
però, ha chiesto di apportare 
alcune modifiche al testo del 
disegno di legge. Se il prov
vedimento sarà ^ modificato 

dovrà '< tornare " nuovamente 
alla Camera. Gli emendamen
ti che sono necessari secon
do il parere del senatore de
mocristiano riguardano la re
golamentazione del fondo di 
dotazione. - ; -

La posizione di Rebecchini 
è stata fatta propria dal mi
nistro Donat Cattin a nome 
del governo. Egli ha affer
mato che ci sono dei « pas
saggi » che rendono di • diffi
cile. o talvolta, di impossibile 
applicazione la legge ». 

Anche il relatore sul prov
vedimento, il senatore demo
cristiano Carello si è pro
nunciato per apportare modi
fiche al disegno di legge sul
la riconversione. -,.' ^ 

eh breve 
• CONTROLLO SAUDITA SU BANCHE ESTERE 

Il governo dell'Arabia Saudita ha emesso un decreto che 
obbliga tutte le banche estere nel paese a cedere la maggio
ranza del pacchetto azionario a cittadini saudiani entro un 
anno. I residenti esteri potranno conservare solo il 40%. 

O CONTRATTO ALLA SAIPEM IN IRAN 
Un gruppo di imprese Italiane guidate dalla SAIPEM co

struirà altri 100 chilometri di gasdotti nel nord dell'Iran. 
L'importo dei lavori è di 49 milioni di dollari. La società ha 
già assunto lavori per 330 miliardi di lire In Iran, dove im
piega 7 » lavoratori italiani 

} 

che. o anche dalle piccole a-
ziende artigiane e commer
ciali - (spesso nate su " basi 
precarie), doveva in qualche 
modo ottenere un sostegno. 
Il fatto è, però, che questo 
sostegno. • oltretutto insuffi
ciente, è stato elargito senza 
alcuna finalizzazione, se non 
quella del clientelismo politi
co-elettorale' e della pura so
pravvivenza di coloro che 
potevano riceverlo. Ed è cer
tamente questo uno degli a-
spetti più negativi, anche dal 
punto di vista sociale, oltre
ché produttivo, del «falso 
meridionalismo» finora attua
to dai diversi governi nazio
nali. ' * 
— Facciamo queste constata
zioni non per amore di po
lemica. ma per respingere le 
proposte di coloro (tra cui la 
DC) che pensano oggi di af
frontare il problema dell'oc
cupazione, soprattutto giova
nile. anticipando l'età del 
pensionamento e non invece 
programmando l'espansione 
della nostra economia. Tanto 
più che aggiungere pressoché 
all'improvviso altri milioni di 
pensionati ai 12 milioni già 
esistenti significherebbe, ol
tretutto. appesantire forse in 
modo irreparabile la già 
drammatica realtà del nostro 
sistema previdenziale. 

Quanto alle tre condizioni 
di cui ci ha parlato il re
sponsabile dell'ufficio Sicu
rezza Sociale della CGIL, va 
detto, intanto, che unificare 
la riscossione dei ' contributi 
— come chiedono unite. • in 
una lettera al governo. le tre 
confederazioni dei lavoratori 
— vorrebbe dire, fra l'altro, 
spendere di meno, evitare o-
perazioni ripetitive, rendere 
più difficile la pratica assai 
diffusa dell'evasione contri
butiva. cui spesso si accom
pagna anche quella fiscale. 

Per le pensioni degli «auto
nomi». il cui deficit d'eserci
zio sarà nel 1978 intomo a 
2.800 miliardi e nel 1980 oltre 
i 3.800. raggiungendo una 
somma complessiva pari a 
oltre 16 mila miliardi, è evi
dente che occorre una revisio
ne generale, che peraltro non 
potrà prevedere soltanto un 
aumento dei contributi per
sonali. ma anche interventi 
della collettività (lo Stato e-
rogherà quest'anno 411 mi
liardi per i contadini, 44 per 
gli artigiani e 31 per i com
mercianti) e ristrutturazioni 
interne incidenti. Fra l'altro 
il 26 per cento degli attuali 
coltivatori pensionati di inva
lidità ha ottenuto l'erogazione 
dopo l'età pensionabile nor
male (avendo un numero suf
ficiente di anni di contribu
zione), per cui dovrebbero 
essere inclusi nella pensione 
assistenziale (sociale) e non 
contributiva. 

Molto interessante, infine. 
ci • sembra la : annotta del 

«fondo di compensazione», in 
modo da riversare sulle ge
stioni passive ' le ' somme in 
eccedenza introitate ogni an
no da quelle attive. Questa 
sorta di «cassa conguaglio» i-
potizzerebbe " anzitutto, l'esi
genza di superare i confini 
dell'INPS e di • avviare una 
effettiva unificazione della 
previdenza in Italia. La cassa 
dei dipendenti locali, per e-
sempio. capitalizza ogni anno 
circa 500 miliardi di lire, in
vestendoli in vario modo, co
sì come faceva l'INPS alcuni 
anni or sono. Orbene, l'idea 
di Bellina è che. anziché ope
rare come società immobilia
ri. le gestioni attive concor
rano ad avviare il risanamen
to di quelle passive. E pare 
un'idea da prendere seria
mente e subito in considera
zione. - - > - - - . * - < -

Forse esistono anche altri 
modi per affrontare il pro
blema di cui stiamo parlan
do. L'unica cosa che, in ogni 
caso, non si può fare è igno
rare la realtà quale essa è e 
soprattutto quale si prefigura 
per l'immediato futuro, per
chè - in questo caso rischie-
remmo di compromettere le 
importanti conquiste ottenute 
con enni di aspre lotte dal 
movimento sindacale e de
mocratico anche in campo 
previdenziale. 

Sirio Sebastianelli 

tavola, 100.507 quintali di po
modoro, 3.650 quintali di ca
volfiori. Al primo aprile del 
77, secondo un recentissimo 
dato dell'AIMA, risultavano 
già ritirati per la distruzione 
2.365.682 quintali di pere del 
nuovo raccolto: il pauroso 
record di distruzioni dell'anno 
scorso è dunque già battuto, 
nonostante l'attuazione di 
quelle che qui vengono pudi
camente chiamate « misure 
strutturali ». la distruzione 
cioè di migliaia di ettari di 
frutteti. 

L'Italia ha un triste prima
to anche In questo campo: 
nell'ultimo anno sono stati 
estirpati peri e meli su una 
superficie di 6.334 ettari, nel 
quadro di una grossa opera
zione di distruzione di frutteti 
organizzata dalla CEE. Il 
Fondo agricolo comunitario, 
infatti, ha concesso un «pre
mio all'estirpazione » (un aiu
to cioè a distruggere risorse 
preziose costate anni di fa
tiche e di spese) per peri 
e meli. Su 12.500 ettari di 
frutteti distrutti nei nove pae
si della CEE, oltre 6.000, più 
della metà, si trovano in Ita
lia. , > 

Eppure — ed ecco l'altra 
faccia del_ caos e dello spreco 
— mentre si paga per di
struggere la frutta in Italia. 
non si fa nulla per favorirne 
la vendita all'interno della 
CEE. al contrario. Ad un con
sumo accresciuto di frutta e 
verdura nei nove paesi, 6i 
è accompagnata una diminu
zione secca del totale delle 
esportazioni dall'Italia che e 
il più importante produttore: • 
se nel '65 le nostre espor
tazioni coprivano il 23,8 per 
cento delle importazioni in 
Europa, nel '75 la nostra par
te era scesa al 22.7 per cento. 
Per le arance, assurdamente. 
l'Italia che è l'unico produt
tore di tutto il MEC, e per 
di più eccedentario, copriva 
nel '75 solo il 3.6 per cento 
dei consumi dei suol partners, 
mentre per i limoni la parte 
delle esportazioni italiane ne
gli altri otto paesi è scesa 
in 10 anni dal 60 al 35 per 
cento. 

Ciò nonostante, 1 francesi, 
decisi a sfruttare al massimo 
la loro posizione di forza nel
l'Europa verde, accusano ' il 
governo italiano di favorire 
produzioni in massa di frutta 
troppo piccola • e " di ' bassa 
qualità, da gettare a bassis
simo prezzo sui mercati eu
ropei; in un recente docu
mento presentato al Consiglio 
dei ministri della CEE pro
pongono misure che sarebbe
ro deleterie per noi: la fis
sazione di precise norme di 
qualità (in particolare un «ca
libro minimo » per le pesche). 
e di un prezzo minimo al 
di sotto del quale non sia 
più possibile esportare la frut
ta. Se adottate, queste misure 
stroncherebbero la concorren
za italiana dando un nuovo 
colpo alla nostra frutticol
tura. 

Vera Vegetti 
Nella foto: distruzione del

le pesche: uno spreco di ogni 
anno. 

Si discute 
sul come 

determinare 
i prezzi 

petroliferi 

Uno studio del ministe
ro dell'industria - La di
scussione alla commis

sione del Senato 

ROMA — Il ministro dell'In 
dustria Donat Cattin ha espo
sto alla commissione interes
sata del Senato le indica-

' zioni generali dello studio per 
la definizione di un nuovo 
metodo di determinazione dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri, consistente soprattutto nel 
superare l'attuale reggine dei 
prezzi amministrati per pas
sare ad un sistema di sorve
glianza. 

L'obiettivo è quello di una 
« adeguata protezione dei con
sumatori ». di assicurare la 
« normalità dei rifornimenti » 
anche attraverso il manteni-

' mento della « pluralità degli 
operatori » e di « razionalizza
re i sistemi di trasformazio
ne e distribuzione». '. 

. Il compagno senatore Ber
tone. dopo aver sottolineato 
l'esigenza di procedere con 

-gradualità su alcuni -prodot
ti per il passaggio dai prez
zi amministrati ai prezzi sor
vegliati. ha chiesto se le va
riazioni dei prezzi da parte 
delle aziende devono essere 
soggette a preventive auto
rizzazioni pubbliche e in che 
modo concretamente ' si può 
esercitare la sorveglianza. 
Bertone ha rilevato che il 
costo da valutare per i ri
fornimenti deve essere rife
rito a ' singole partite, ricor
dando altresì che non è mai 
stato possibile far luce sui 
costi all'origine del greggio 
ancora di proprietà delle coni 

< pagnie. le quali pertanto si 
approvvigionano a condizioni 
più economiche dei concor
renti. Bisognerà, inoltre, sta
re attenti ad evitare che si 
verifichino anticipi o ; ritardi 
nelle consegne sulla base del
la fluttuazione del cambio li
ra-dollaro. Per la razionaliz
zazione del settore il governo 
deve presentare jn Parlamen
to un Diano preciso.''Il mi
nistro ha ritenuto giuste le 
preoccupazioni espresse as
sumendo impegni al riguar
do. j 

Interrogazione del PCI 

Perché Stammati 
non risponde sul 
Banco di Napoli? 

ROMA — Il compagno Antonio Bellocchio in 
Commissione Finanze e Tesoro della Camera 
ha chiesto al presidente di farsi interprete 
di una vibrata protesta nei confronti del go
verno e più specificamente nei confronti del 
ministro del Tesoro per il fatto che a distanza 
di 40 giorni circa non si sia ancora provve
duto a rispondere a due interrogazioni. La 
prima riguardante il Banco di Napoli per il 
quale addirittura è stato chiesto lo sciogli
mento del consiglio di amministrazione in 
quanto dopo l'esautoramento del presidente 
Pagliazzi, tutta la gestione è oggi nelle mani 
del gruppo doroteo, o per meglio dire gavia-
no, e dove, accadono fatti inauditi. 

La seconda interrogazione per la quale si 
è anche chiesto una sollecita risposta, riguar
da la società Affidavit, cioè la società della 
DC coazionaria della testata del «Mattino». 

L'on. Bellocchio ha aggiunto che la prote
sta, a parte il mancato rispetto dei termini 
regolamentari, largamente superati, acquista 
un contenuto di carattere politico alla luce 
delle dichiarazioni rese dal ministro Stam
mati al settimanale «Espresso» ed al quo
tidiano «Il Giorno», e secondo le quali «si 
vorrebbe far credere all'opinione pubblica che 
da quando il PCI è nell'area governativa le 

non vanno più bene nei nostre Paese ». 

Denuncia dei deputati comunisti 

Iniziative fuori 
di ogni controllo 

, nelle aziende Egàm 
ROMA — I deputati del PCI Macciotta, Gam-
bolato. Bartolini e Margheri. premesso che 
il decreto legge sullo scioglimento delFEGAM 
e la relativa legge di conversione contene 
vano norme precise circa la destinazione dei 
fondi, le garanzie sui controlli nella liquida
zione delle attività, le procedure in materia 
di ristrutturazione degli enti di gestione a 
seguito della attribuzione delle attività del di
sciolto EGAM hanno rivolto un'interrogazio
ne ai Ministri delle Partecipazioni Statali e 
del Tesoro, per sapere se rispondano a ve
rità le notizie secondo le quali *-

1. - un istituto di credito avrebbe trattenu
to in conto debiti del disciolto EGAM la rata 
del fondo di dotazione esplicitamente desti
nato dalla legge alla Carbosukis S.p„A; 

2. - il comitato dei liquidatori avrebbe pro
ceduto alla nomina di liquidatori delle so^ 
cietà fiduciarie a della finanziaria del di
sciolto EGAM scegliendoli tra gli ammini
stratori delle società da liquidare; ?* 
• 3. - in fase di ristrutturazione delle atti
vità minerarie e senza il previsto parere 
del Parlamento si procederebbe a scorpori ed 
aggregazioni di attività negli enti di gestio
ne destinatari delle attività ex EGAM ed in 
particolare si attuerebbe lo scorporo del set
tore uranio daU'AGIP.r^ ,*-»*•*-

Lettere 
all'Unita 

Coni*1 nel Canada 
vedono «le cose •. • ' 
del nostro Paese v-
Caro direttore, ' „'i '- 4 l\ 

siamo un gruppo numero- •' 
so di compagni emigrati' in 
Canada da molti anni e leg
giamo con vivo interesse l'U
nità, specie i numeri « fre
schi » che arrivano con una » 
certa celerità al nostro com- •' 
pagno Elio, prima che gli 
altri giungano alle edicole. 
Non può immaginare, caro 
direttore, quanto dolore, quan- • 
ta tristezza sentiamo nel sen
tire certe notizie che riguar- ' 
dano ta nostra patria: seque
stri di persone, criminali at- i 
tentati, brigate rosse e ban
de nere. Ma il governo per
chè non fa niente per impe
dire tutto questo, che infan
ga il buon nome del nostro 
Paese? In Italy si fanno mol
te chiacchiere ma non si pren
dono provvedimenti seri. C'è 
pessima organizzazione, c'è 
cattiva amministrazione. Quan
do noi sentiamo dire che l'Ita
lia importa la frutta, mentre 
altra frutta viene lasciata 
marcire sugli alberi, noi non 
sappiamo neppure darci una 
spiegazione del come possa 
succedere tutto ciò. 

Non resta altro che accor
darsi, è necessaria l'unità dei 
partili democratici. La DC im
pera da trent'anni e ha por
tato Vltaly sull'orlo dell'abis
so. come sappiamo bene noi 
emigrati che abbiamo dovuto 
lasciare la 7iostra terra per 
arrivare sin qui a cercare un 
lavoro. Ripetiamo, è necessa
rio accordarsi, in modo com
patto, per respingere la cri
minalità, per dare lavoro ai 
giovani, per risolvere i dram
matici problemi del nostro 
Paese al quale siamo tanto 
vicini. Speriamo in bene. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di emigrati 

(Vancouver - Canada) 

Che scopo hanno 
questi insulti 
del tutto infondati? 
Egregio direttore, 

a volte sembra persino im
possibile come, in un Paese 
democratico quale indubbia
mente è l'Italia, a certi indi
vidui sia concesso di utilizza
re impunemente i mezzi di in-
formazione pubblici per insul
tare chi gli insulti non li me
rita. 

Durante il TG2 trasmesso il 
17 giugno scorso, si dà il ca
so che il giornalista Ruggero 
Orlando, per l'occasione invia
to ' a commentare l'apertura 
dei lavori della conferenza di 
Belgrado abbia dato del « dit
tatore u al compagno Tito. 
trattando uno dei più grandi 
statisti del nostro secolo alla 
stessa stregua di un megalo
mane qualsiasi. 

Siffatta calunnia è grave 
se non altro perchè l'Orlando 
dimentica che Tito deve le 
cariche di cui è sfeto insi-
gnito unicamente per volon
tà del popolo jugoslavo, per 
il quale egli non è solo un 
uomo politico ma simbolo vi
vente di libertà, indipendenza, 
democrazia e dì lotta contro 
ogni tipo di sopraffazione. Se 
simili affermazioni hanno de
gli scopi, questi vanno indivi
duati nel tentativo maldestro 
di inquinare i legami di ami
cìzia esistenti tra Italia e Ju
goslavia e di negare il contri
buto che Tito e la Lega dei 
comunisti jugoslavi danno al
la distensione internazionale. 

ANDREA SORANZO 
(Vicenza) 

Se si trasforma 
sbrigativamente 
il marco in lire 
Cari compagni, 

ho letto con interesse l'ar
ticolo sui mali di Amburgo 
(3* pagina, sabato 18). Vi ho 
trovato la conferma che an
che in condizioni di prospe
rità il capitalismo dà con una 
mano e prende con l'altra. Ad 
Amburgo pare dia più che al
trove ma più che altrove car
pisca. Però nell'articolo vi è 
una commistione di cifre che 
non aiuta a capire il reale 
stato di un lavoratore nella 
Germania della abbondanza. 
Colpa di quei march' trasfor
mati sbrigativamente in lire. 
La stessa veduta, rovesciata, 
del tedesco che viene a Ri
mini o a Sanremo e poi rac
conta che qui la vita costa 
poco o niente, si mangia e 
si beve con gli spiccioli. 

L'informazione risente del
l'errore concettuale di molti
plicare il marco per il cam
bio della lira. Ne escono ci
fre spropositate, o quanto me
no vaghe. Il tram cotta un -
marco. Tariffa senza dubbio 
notevole, ma non molto peg
giore di quella milanese (pen
so alle imminenti 200 lire). 
Parrà altissima ad un italia
no costretto a spendere per 
una corsa 400 delle nostre lire. 
Può darsi non sembri rovi
nosa invece ad un tedesco, 
abituato a maneggiare il di
schetto del marco come noi 
maneggiamo le • 100-200 lire. 
Sono incidenze assolutamente 
diverse nella spesa quotidia
na. Tariffa più alta d'Europa-
la classifica sembra ignori che 
l'utente dispone d'una mone
ta che detta legoe nel mondo. 

Era l'aspetto dei redditi che 
bisognava mettere meglio a 
fuoco. Una paga operaia ab
bastanza corrente in Germa
nia è di 1500 marchi A pa
rità di qualifica, in Italia si 
può parlare di 300 mila lire. 
Immaginiamo (ma ce ne vuo
le!) un industriale che regali 
un viaggio ad Amburgo a un 
suo operaio. * Eccoti un me
se di paga, vai a goderti la 
vita». E quello va. con in ta
sca 300 mila lire. Rimarrà al
l'asciutto in pochi giorni. Di 
ben altro agio godrà invece il 
lavoratore amburghese sceso 
in Italia a scaldarsi al sole 
con i suoi 1.500 marchi. 

Capovolgimento completo di 
possibilità. Ma per quanto di
dascalico, il paragone dovreb
be guidarci al giusto modo di 

fare I conti e i confronti sui 
prezzi dei vari Paesi europei. 
Non possiamo spicciarci con 
facili moltipliche. Ai fini com-
parativi, il cambio della lira 
è scienza esatta soltanto se si 
va in Baviera a comperare un 
bue da portare in Italia, non 
per salire in tram a Monaco. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Se si ' dovessero 
sopprimere 
le s « liquidazioni » 
Egregio direttore, < 

le « liquidazioni », per qu$l 
, che ho letto, hanno la vtta 
contata. Il problema da ri
solvere è sul « come », sul 
K quanto » e sul « quando » ver
ranno pagate quelle maturati 
fino al momento del loro de
cesso. 

Le singole situazioni norma~ 
tive • contrattuali sono netta* 
mente difformi. In taluni en
ti pubblici (ad esempio, il 
Comune di Milano), ogni me
se viene ritenuta, per questa 
voce, una somma pari al quat
tro per cento del salario lor
do, per ognuno dei 24 mila 
dipendenti circa: cioè, su un 
salario, poni il caso, di 100 
mila lire lorde al viese, vie
ne detratta annualmente una 
somma di L. 52.000 (4.000x13 
mesi), interamente pagata dal 
lavoratore. Al lavoratore è sta
to garantito, in cambio di ta
le ritenuta, che all'atto del 
« pensionamento » verrebbero 
corrisposte tante centomila li
re quanti sono gli cium di 
servizio. 

Tale corresponsione, peral
tro, avviene, mediamente, do
po 15-18 mesi dalla colloca
zione in pensione. Cioè, fa
cendo l'ipotesi irreale che il 
salario rimanga fisso sulle 100 
mila lire, dopo trent'anni di 
servizio, il lavoratore perce
pisce circa tre milioni di «Zi-
quidazione », da cui vanno de
tratte le tasse avendo il la
voratore versato nei trent'an
ni ben 1.560.000 lire di «con
tributi». Non è un «affare» 
per il lavoratore, dato che 
l'ente che fa la ritenuta ha 
potuto godere dei frutti di 
quel quattro per cento per 
ben trent'anni! 

Più che di liquidazione, 
quindi, si dovrebbe parlare di 
« accantonamento ». Pertanto, 
il pagamento di questa « li
quidazione » con « buoni ca
sa» o « buoni terre incolte », 
è una vera e propria espro
priazione senza indennizzo, 
che nulla ha da invidiare agli 
« espropri proletari » nei ne
gozi. Se il lavoratore avesse 
versato quei soldi ad una 
qualsiasi compagnia assicura
tiva seria, avrebbe ricevuto, 
a fine servizio, e senza do
ver aspettare così tanti mesi 
0 anni, la «liquidazione». 
' Una soluzione corretta al 

problema potrebbe essere que
sta: se si dovessero soppri
mere le «liquidazioni» e do
vendosi pur dare una solu
zione per le annualità di Ser
vizio per le quali sono state 
effettuate le ritenute fi co
siddetti diritti acquisiti), si 
attenda pure a pagare le in
dennità a fine servizio, ma 
adeguandole all'ultimo salario 
percepito all'atto del pensio
namento. 

Dott. LUIGI BERRI 
, (Milano) 

1 presidi e la ' 
gravità dei proble
mi della scuola 
Alla redazione dell' Unità. ' * 

Premesso che nella riunione 
tenuta il 9.5.77 presso l'Isti
tuto professionale «L. Einau
di » io non ho potuto prende
re visione del documento fina
le, essendomi allontanato pri
ma della stesura definitiva, 
constatato, dopo l'incontro del 
235.77 a Villa Falconieri, che 
la mia visione dei problemi 
della scuola e della loro so
luzione, che ho avuto modo dt 
esporre nella stessa riunione, 
è diversa da quella degli altri 
colleghl, dichiaro di non ac
cettare il documento così co
me è stato formulato e pub
blicato. 

Nello stesso tempo, ricono
scendo la gravità e complessi
tà dei problemi che travaglia
no la scuola ed in particolare 
la categoria dei presidi, i qua
li sono costretti ad operare 
in condizioni veramente diffi
cili, sono sempre disposto a 
partecipare a riunioni di col-
leghi che discutono questi 
problemi. 

Prof. ANTONINO MALARA 
Preside del Liceo classico 

«Vivona» - (Roma) 
I 

La lettera del preside Ma-
lare si riferisce ad un docu
mento che 46 presidi di isti
tuti secondari romani hanno 
recentemente indirizzato al 
ministro della Pubblica istru
zione, essenzialmente denun
ciando la situazione di incer
tezza e di isolamento in cui 
le autorità scolastiche e quel
le governative li lasciano, spe
cialmente nei momenti più a-
cuti della crisi scolastica. Al
cuni passi del documento po
tevano prestarsi ad un'inter
pretazione critica nei con
fronti degli organi collegiali • 
delle autogestioni ed è a que
sti evidentemente che il pre
side del « Vivona » allude dis
sociandosi dall'iniziativa. 

Un professore di 
Parigi farebbe le 
vacanze in Toscana 
Cara Unità, 

Sono un professore france
se e scrivo per proporre a 
qualche vostro lettore lo 
scambio di un appartamento 
a Parigi (tre stanze, cucina, 
bagno) nel mese dt agosto o 
in un altro periodo dell'anno 
con una casa in Toscana per 
quattro persone in vacanza 
nel mese di agosto. Scrivere 
a: Esther Tellermann - 12 rue 
Leneveux - Parigi IP (telefono 
5404649). 

LETTERA FIRMATA 
(Parigi) 


